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◆Fumata nera ieri alla Camera
per l’emendamento che impone
la protezione anche ai maggiorenni

◆ Il rinvio causato dalla mancanza
del numero legale in aula
De Luca: troppi ciclomotori illegali
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Casco obbligatorio per tutti
se ne riparla a settembre
Slitta a dopo le vacanze il provvedimento sui trasporti
SIMONE TREVES

ROMA Caschi e motorini, uno
degli ultimi grandi business della
circolazione in città, più che non
andare d’accordo tra loro non
mettono d’accordo lo stuolo di
parlamentari che si preoccupa
della sicurezza dei concittadini
tanto che ieri, ultimo giorno buo-
no di lavoro per i deputati della
Camera, il provvedimento d’ob-
bligatorietàsollecitatodapiùparti
e già nel pacchetto obblighi per
chi guida non è stato votato per-
ché mancava, in aula, il numero
legale. Perciò il casco obbligatorio
per tutti maggiorenni e minoren-
niabordodeimotorinièunadeci-
sioneverràpresaasettembre.

Quella protezione in testa an-
che su mezzi che non possono su-
perare i45kmhedestesaatuttico-
me ovviamente raccomanda chi i
caschiproduce, èunadecisionein
moto da tempo ma tra le più con-
trastate nel sempre vigoroso di-
battito parlamentare che ieri ha
preferito slittare ancora una volta
(è il disegno di legge 5507 con l’e-
mendamento in cui è prevista l’e-
stensionedell’obbligo)masoltan-
todopolavotazionesulDpef.

Dopo di questa infatti è manca-
to il numero legale, una quaranti-
nadideputatinonhannorisposto
all’appello, né al primo né al se-
condo chiamato dal presidente
Violante che voleva chiudere la
questione prima delle vacanze.
Ma i quaranta si erano volatilizza-
ti, i più in vacanza, molti di loro
per lastessaragionemaancheper-
ché, nonostante l’appartenza e la
sicura fede nella maggioranza,
non condividono l’obbligo di in-
dossare l’armatura chealcunivor-
rebberovedere intestaancheachi
passeggia in centro in bicicletta.
LaCamera riaprirà il 5settembree
se ne riparlerà, come si riparlerà di
altri provvedimenti restrittivi
quali il patentino e la revisione
biennale a carico del possessore.
Intanto la questione resta di gran-
de confusione. Casco obbligato-
rio anche per i maggiorenni? Ieri
l’ultimo contributo al dibattito è
arrivato dal presidente della com-
missione Trasporti, Ernesto Staja-
nocheavevapresentatounemen-
damentoperrendereobbligatorio
il cascoperimotociclisti,per tutti,
enonsoloperiminorenni.

Nelle intenzionidi Stajano,dal-
l’obbligo sarebbe esentato soltan-
tochiguidaqueiveicoli aduee tre
ruotedotatidi«celluladisicurezza
a prova di crash», altra novità tec-

nologica dei supermotorini, gli
stessi che viaggiano ben oltre i li-
miti di legge, che possono portare
due persone (come potenza e spa-
zio, ma di questo non se ne parla
anche perché, se si può viaggiare
in due su un sellino, si vendereb-
bero meno motorini), che ormai
hanno la loro brava targa di in-
dentificazione e multa. La norma
di sicurezza, una sorta di air-bag
per le due ruote è stata stralciata
dal testo generale di riforma del
Codice della strada che la contie-
ne. Il blitz di Stajano, che ha spo-
stato il casco obbligatorio da un
provvedimento all’altro, aveva
suscitato anche alcune critiche
che sembra abbiano favorito la
«fuga» dei parlamentari, alcuni
deiquali raggiungonoMontecito-
rio proprio in motorino quando
voglionoarrivarepuntuali.

E sempre ieri aRoma, lacittàdei
motorini, i Verdi hanno teso una
trappola agli stessi per dimostrare
la loro «illegalità»: usare l’autove-
lox per controllare lavelocità dei
motorini in città è quindi la pro-
posta del senatoreAthos De Luca
che ha organizzato l’«apposta-
mento» col rilevatore usato sulle
autostrade per comminare maxi-
multe e ha dimostrato che i ciclo-
motori nonrispettano i limiti di
velocità. La strada scelta per l’e-
sperimento,viaSanGregorio,nel-
la zona del Colosseo, è dimedio
scorrimento, ma è risultato che
moltissimi motorini hannosupe-
rato i 70 kmh. De Luca ha ricorda-
to, tra l’altroecomesostengonole
compagnie assicurative che riser-
vano stangate su stangate ai pos-
sessori dei comodi biruota, che i
motorini sono coinvolti nel 60%
degliincidenti stradali che avven-
gonoaRoma,nel18%deiqualil’e-
sito sarebba addirittura mortale.
«È chiaro che se ciclomotori che
dovrebbero andare a 45kmh sono
portatia70-80-hadetto-ilperico-
lo aumenta moltissimo, l’esile
struttura del motorino non regge
lo sforzo, i freni cedono. Dobbia-
mo affermare una cultura nuova,
in cui nelle città si vada più lenti».
Il senatore propone l’uso di auto-
velox che porti al sequestro per i
ciclomotori che superano il limite
all’obbligo di rimettere in regola i
ciclomotoritruccati.

«Il Comune di Romadisponedi
ben 16 autovelox - spiega De Luca
- ma nulla viene fatto per far ri-
spettare ai motorini i limiti di ve-
locità. Se non verranno attuati i
controlli in città in tempi brevi
passeremo alle denunce per omis-
sionediattid’ufficio».

VACANZE

Scatta l’esodo
18 milioni
sulle strade

LA LEGGE

Numero chiuso, la Camera dà ragione agli studenti
Arriva la sanatoria per chi ha presentato ricorso

■ Tutti«infuga»perlevacanze.È
scattatoil«grandeesodo»dell’e-
state1999e18milionidi italiani
simettono«sullastrada».Daieri
a lunedì il trafficovivràcinque
giorni«difuoco».Ivacanzieridi
agostodovrannoinfattifareanche
iconticoni«tir lumaca», leprote-
stedeiCobasdel latteeicantieri
ancoraaperti.Questoslalomnel
trafficosaràpoiresoancorapiù
difficiledallecondizionimeteoro-
logichechecontinuanoadessere
incertesull’Italia.L’Osservatorio
diMilano,cheharesonotoidati
dellepartenze,sottolineaanche
chediquesti18milionidi italiani
inmoto,13sonoivacanzieridi
agostochepartonoper leferieve-
reepropriedi2-3settimane,men-
tre5milionisimuovonosoloper
unfinesettimana,anchelungo,
fuoridallecittà(inquestacifraè
compresoanchechi,almeno4mi-
lioni,hagiaconclusolevacanzedi
luglio).

ROMA Un altro passo verso la
completa rivoluzione delle uni-
versità italiane è stato fatto ieri,
con l’approvazione definitiva
della Camera della proposta di
legge che riguarda l’accesso ai
corsiuniversitari:masoprattutto
ha confermato la norma intro-
dotta al Senato di una sanatoria
che riguarda gli studenti che,
nonammessiaicorsidi laureaoa
quelli per diploma universitario,
abbiano però fatto ricorso alla
giustizia amministrativa e abbia-
no ottenuto dal Tar un’ordinan-
za di sospensione (era successo
per esempio a Bari - in febbraio -
dove il Tar aveva accettato le
istanze degli studenti, mentre
l’Ateneo del capoluogo si era op-
posto).

Una norma che ha diviso gli
schieramenti: Forza Italia si è
astenuta, Ane Ccdhannovotato

conlamaggioranza,controlaLe-
ga Nord; ma all’interno delle for-
ze che sostengono il governo ci
sonostateposizionidifferenti.

«L’università volta pagina - ha
dichiarato il sottosegretario al
ministero dell’Università Lucia-
no Guerzoni -. È una riforma at-
tesa da anni e determinante per
dare finalmente ai nostri atenei
condizioni di regolare funziona-
mentosecondocriteridiefficien-
za,diqualitàediequità».L’intera
materia degli accessi ai corsi uni-
versitari viene disciplinata «per
laprima volta,nella storia dell’u-
niversità - ha spiegato sempre
Guerzoni - con una legge organi-
ca,comerichiestodallaCorteco-
stituzionale, sulla base di irri-
nunciabilicriteridi trasparenzae
di certezza del diritto». La legge
infatti (che si adegua anche alle
direttive europee) «responsabi-

lizza il Ministero e le università,
nei campi di rispettiva compe-
tenza, a programmare gli accessi
aicorsiuniversitarisullabasedel-
le accertate e documentate po-
tenzialità formative reali di cia-
scun ateneo. E non si tratta del
cosiddetto numero chiuso»,
bensì di una regolamentazione
dei flussi di iscrizione secondo
«procedure trasparenti e para-
metri idoneiagarantirelaqualità
della formazione impartita e,
quindi, l’effettività del diritto al-
lostudio».

Anche il ministro dell’Univer-
sità e della ricerca scientifica Or-
tensio Zecchino si è detto «pro-
fondamente soddisfatto» per il
varo definitivo del ddl. «Questo
intervento legislativo -dice ilmi-
nistro - giunge in tempo utile,vi-
sto che si è ormai agli sgoccioli
del termine previsto per i bandi

per il prossimo anno accademi-
co. Il provvedimento, inoltre,
non si ispira ad una logica dirigi-
stica, né, tanto meno, intende li-
mitare ildirittoallostudioche,al
contrario, cerca di rendere effet-
tivo e possibile. Al di là dei casi
previstidalledirettivecomunita-
rie, la limitazione degli accessi è
infatti ristrettaallecircostanze in
cui le università non abbiamo
strutture capaci di garantire la
frequenza e, quindi, l’apprendi-
mento da parte degli studenti. In
ogni caso - conclude il ministro -
di fronte all’inadeguatezza di
queste strutture, noi non propo-
niamosoltantounaprogramma-
zione degli accessi, ma anche
una serie di interventi che, per il
prossimo triennio, prevedono
investimenti nell’ordine di
1.500miliardidilire».

Traquelli che hannocontesta-
to l’approvazione della Camera
c’è stato Nando Dalla Chiesa, i
cui emendamenti sono stati re-
spinti dai suoi colleghi del grup-
po dei Verdi, e che ha parlato di
sconfessione clamorosa, che
non potrà rimanere senzaconse-
guenze. Su questo argomento il
governo si è rimesso al voto del
Parlamento e l’aula si è divisa tra
chi ha ritenuto legittima la ri-
chiesta di giustiziadapartedicir-
ca tremila studenti che hanno
fatto ricorso, i cuidiritti sonosta-
ti lesidacriteripocochiaridi legi-
slazione, a chi come Dalla Chie-
sa, Piero Melograni (Fi) e Arman-
do Veneto (Ds) non vorrebbero
vedere premiato solo chi ha fatto
ricorso.

Giovanni Bianchi Clerici ha
motivato il no della Lega al prov-
vedimento: «Non è un no alla
programmazione, ma a una sa-
natoria che favorisce troppo il
Sud e chi la programmazione
non ha saputo farla». Dasinistra,
invece, Prc e Pdci hanno invece
sottolineato che queste norme
rappresentano una vittoria degli
studenti. Angela Napoli, parla-
mentare di An ha osservato che
«alcuni Tar hanno consentito ad
alcuni studenti esclusi dalla sele-
zionedifrequentareicorsidi lau-
rea». Mo. Lu.

Ora Bologna sfratta i suoi clochard
Cinquanta barboni cacciati dal ricovero del Comune. L’assessore: «Sporcano»
DALLA REDAZ IONE
SERENA BERSANI

BOLOGNA «Un tumore più sta lì e
più si incancrenisce». Usa una meta-
fora a lui ben congeniale Franco
Pannuti, oncologo di fama e fonda-
tore dell’Associazione nazionale tu-
mori, da poche settimane assessore
alle Politiche sociali della giunta
Guazzaloca, per spiegare la decisio-
ne di chiudere fra due giorni, e sen-
za possibilità di proroghe, uno dei
ricoveri notturni comunali “a bassa
soglia” per chi non ha alternativa
alla strada e alle panchine. Il «tumo-
re» è il “Portico protetto” di via
Ranzani, a ridosso dei viali di cir-
convallazione e a due passi dalla zo-
na universitaria. Un dormitorio
provvisorio e d’emergenza ricavato
in un’area industriale dismessa e de-
gradata oggi di proprietà comunale,
in funzione dall’autunno scorso e
gestito da una cooperativa di ex
senza fissa dimora che fa capo all’as-

sociazione “Piazza Grande”. Così,
dal “Portico protetto” una cinquan-
tina di clochard passerà domenica
ai portici veri e propri e anche i sette
lavoratori si ritroveranno a spasso.
Le ragioni? Costa troppo (16 milio-
ni al mese), non ci sono le condizio-
ni igienico-sanitarie e, soprattutto,
gli abitanti della zona protestano.
Benvenuti nel nuovo welfare alla bo-
lognese.

Ma le associazioni che compon-
gono la Consulta per la lotta all’e-
sclusione sociale scendono in cam-
po, si interrogano sulle ragioni poli-
tiche di tale scelta, e chiedono una
proroga di un paio di mesi per tro-
vare una soluzione alternativa. Stra-
no modo di affrontare la questione
dell’effettiva inadeguatezza della
struttura, sostiene Amelia Frascaroli
della Caritas, presidente della Con-
sulta, «interrompendo un percorso
di recupero sociale e mandando per-
sone in strada a rinforzare l’immagi-
ne di una città che ammette il de-

grado, l’abbandono, le non risposte
ai problemi». Lo definisce «un brut-
to segnale» Bruno Pizzica della se-
greteria della Camera del Lavoro e
chiede un passo indietro all’Ammi-
nistrazione: «Mi rifiuto credere che
un Comune che gestisce un bilancio
di 850 miliardi l’anno con 9 di atti-
vo nel ‘98, non abbia 30 milioni per
una proroga di un paio di mesi».

Accorate le testimonianze degli
ospiti: «Siamo esseri umani, non
immondizia. Sbatterci in mezzo alla
strada vuol dire annientare la mini-
ma possibilità di riemergere. Voglia-
mo sapere che cosa intendono fare
di noi poveri: eliminarci? Qui non
ci sono solo ladri, drogati e puttane,
ci sono persone che grazie a questo
domicilio sono riuscite a trovare un
lavoro, ora perderanno anche quel-
lo». D’altra parte il “colpo di mano”
dell’assessore non piace neppure al
quartiere San Vitale, che pure con-
divide le lamentele dei cittadini.
«Non è chiudendo il “Portico pro-

tetto” che si risolve il problema del
degrado nella zona - dice il vicepre-
sidente Angelo Marchesini - Forse
Pannuti avrebbe fatto bene a parlare
con noi prima di agire perché il vero
problema non è nella zona control-
lata da Piazza Grande, dove ci sono i
servizi e un minimo di regole, ma
nella parte di area industriale di-
smessa molto più ampia e senza
controllo, dove si rifugiano sbanda-
ti di ogni genere. Sono quelli che la-
sciano le siringhe davanti ai portoni
o fanno i loro bisogni nei condomi-
nii. La chiusura del ricovero nottur-
no andrà ad alimentare il numero
dei barboni che abitano in quel luo-
go». La Consulta e gli abitanti del
”Portico protetto” non hanno in-
tenzione di fare manifestazioni pla-
teali (anche se stanno valutando la
possibilità di avviare un’azione lega-
le): «Non occuperemo nulla, ma vo-
gliamo il dialogo». E oggi incontre-
ranno Pannuti, disponibile a «ricer-
care soluzioni alternative».


